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Cavallòtti al Gòvèf'no 
La gran arma ohe oggi adoperano 

• 1 iie'mioi dell' attuale ministero, 'ohe 

sono in pari tempo i nemici del par­

tito deùiocratico, è l'accusa di soli-

\ ' \ d'arista',, che essi, miipvono al niiii-

stero stesso, solidarietà tra gli 'lio-

' ' ' milii èil 'potere e Oàvall'ottii coi ' se-

guaoi suoi. 

' I orispini " non si ' accorgono 'del. 

• danno immenso chis ai-repa alla lo rc 

!, causa già cattiva, .questo sistema. 

Innanzi 'tutto hanno un bel dire 

".* cji.ó la piazza .si è imposta; mentre 

il fiore dei conservatori italiani | si 

„'̂  ' ttóva d'àèbbrdó cori Ifi demòòrazia. 

. Se. questa è piazza,., che cosa resta , 

al di .fuori di essa ?'fiestano delle 

,' i' persone,'di'inoralità notòriamente'ri-' 

provata e riprovevole, seguite ' da^ 

giornlalisti pagati, 'alcuni deputati, o 

! incapaci persino di capire le posi­

zioni più chiare o privi periino del' 

modesto coraggio del voto. 

U pubblico; italiano non ,si lascia 

ingaudare più, ed ' ha oramai • cbm:-

. ' preso .abfest^nza bene che' ciò ,cho' 

salvò dall'estremo disdoro la società 

italiana è ohe si sieno trovate delle 

persone di tanta virtù . da saper re-

• sisterS-al-èrispiamo, alle sue imposi­

zioni èd'alle'^ùe (Sx r̂cuzioài., 

L'accusa di solidarietà tra la ] de­

stra é la jiarte nostra, oltreché porre 

, in, rilievo questo lato d'ella posizione 

ai tutto svantaggio del oriàpismo, 

inelte in luce un' altra verità che' i 

reazionari orispini si sono senipre 

studiati di miàtifìoare. L 'arma e la 

forza di costoro, è consistita nello 

spaventare la borghesia grande e 

• •""'piopiiia,' fecendb^^ 'Ca­

vallotti, ed, i suoi," erano tu t t ' uM'co i 

*•' 'socialisti e'Con 'gli ànarchicij; ed a-

; , ' , ; ; • vrtibberÒ' portato, la ; pèrdita: d^lle |isti^, 

i tuzioni; ed i l disordine^ ' 

; ' • Ora prevedendo'"èssi" stessi ed ' aò-

. : ' . cusando, la .possibilità OavaUotti, ' che 

' "' «stìsteilutó, da- : pecchi amici, salga a t 

';,JT;P^tOTp,'':con'';udminiI';;^ .; cSomé' 

-/iii! rlludinì, ,Giolitti':0( Eanardèlli,; yen-

' ,"• 'g'OìiÒ 'ariòbiicisdere 'che 'Cavallotti 'è 

„;;;f /;,a!-;Capft,dirun,,partito^!ohe-;,può essere 

• .'•• domani riconosciuto come' Un pai'tito 

'y''''jSério, tome .uri;'j;artitò di'governo. '• 

... i. II*.buon, senso popolare- si dice : 

• Possibile,'ohe proprio soltanto quelli 

, che. -iiàhno manomessi i fondi' se­

greti, le banche, eco.,, sieno gli! uo-

;,mini d'ordine ?,Possibile, che gli at-

, . tual ' i : ministri, i giolittiani, glii za-

: nardèlliard, i consiglieri più fidi ^eUa, 

Oprona, si : commettano a Ca.yallotti 

ed all'Estrema, od almeno alla parte 

di'essa più temperata, se ciò doi^esse 

' iporre in pericolo le istituzioni? ; 

Tardi assai per una strada semi-

n^ita/di, flpiagure^è arriŷ ^̂ ^ baet-

' tersi in .óhiaro q,u6Uo ohe la ats^mpa 

' '^'gli-«otóini'tQÙa'#à6oàaiii^ gli 

onesti conservatori hanno lungamente 

pi'eviato e predotto, ma adesso è al-, 

meno sperabile che noti si possa 'più 

ricadere nel male da cui . si • è gua-' 

riti. ' 

Co eco drilli! 

La Tribuna ed altri giornali orisfiim, 
nòli' intento avidente di' far apparir^ la 
IPrtinóià come ùa covo di' selvaggi' ùeioioi 
.degli italiani, non liiaoiano passare i mi- • 
njmi incidenti ohe-si varifloano presso la 
nazione vicina fra i nostri e gli op'erai 
iranoosi, senza 'rilevarli, cOmtìientarli" ed 
esagerarli. 

E credono, così facendo, di' nioatratsi 
buom^ patrioti, zelanti dell' onore e del be­
nessere . dei lavoratori italiani, ' , 
• Ij'arte di' questi'signóri perà non irig(|nna 
più nessuno.'I'lavOiratoii ben .sanno a, ohi 
debbono estero riconoscenti ,deUji .'mideria 
ohe li spinge fuori della patria dn ,cèroa, 
del pane. • 

Essi ben sanno in ohe- consiste W poli­
tica eóonomica di questi sedièenti loro 
protettori: oome/oioè essa non..aia óha un 
feroce sfrattamento dei più, a vantaggio 
di pochi. , ' . 

Essi ben sanno ohe cosa sia' la' lorq di-, 
plom'azia : l'ai'te cioè di far apparire | E atu»-
rali le alleaniae più , a.uti-patriotUohe^ e più 
disastrose inventando, pericoli che non esi-.. 
stono, provoomdo incidenti di frontiera, ; 
facendo'* Su un artìcolo, su una parola di 
lin 'giornale, le più strane ipotesi, le | più; 
velenose ooHgotture; ed afdbbiando 1,' ap-
pfezzlamento d'un uomo a tutta una! na-
zion'e. 

1 lavoratori italiani b'en sanno la ragione 
vera dei loi-o conflitti cogli operai delle 
altre nazioni: sanno cioè eh' e^sa è di' na­
tura affatto Boonomioa, cioè indipendente 
da ogni considerazione politica e patriot­
tica. 

La oonoorreuza oh' essi, costrettivi dalla 
fame a cui, li trasse il governo italiano, 
fanno alla mano d'opera straniera clie'giu-
stamente vuol essere umanamente ^etri-, 
buita, provoca anche in Italia, fra -operai 
italiani, i iìiedosiniì conflitti. 

PÈRICIECTIÀIENTO 
'L'argòrùento presenta il massiiuo inte­

resse!, pùbblico e dovi-ebbe. venire studiato 
da.tutiti i , cittadini. Noi:: siamo del,parere, 
dell'yldr«atóò, cioè •. .Siamo sempre: stati, con­
vinti,, Ohe', .:sdlo in un. largo 6 organico de-
céntraiùeutq .'•àmmìiiìstrativó'.', si' 'debb'a, ,ri-
oeroare la soluzione del'problema pajir.oso 
che.affatica l'Italia. Î o,, si;:riguardi'sotto 
l'aspetto;della,semplifioaziono ed aooelera-
mento dei servigir-pubblioi, o sotto quello 
della necessaria riforaia tributaria-, 'sulla 
base della separazione dai cespiti; o Sotto 
quello ideila libertà civile,, 0 dalla urgente, 
convenienza d i p p r r e u n argine , alla 'dele­
teria influenza di un parlamentarismo, cor­
rotto e corruttore, e di restringere entro i 
suoi giusti' ooufìm l'azione della burocra­
zia centrale ; e soti;o l'aspetto infine di con­
seguire mercè radicali economie, .senza: nuo­
ve torture por i contribuenti, anzi alleivian-
done l'intollerabile soma, qualunque siala 
faccia ohe si considera del tormentoso pro­
blema, il "decentramento è l'unica soluzione 

Tioppo poco 8Ì può dire in un artioolo 
di gioruaia, sa si volesse svolgere l»!(jv(a-
stiona floaveuiatttemeftt^, sotto tatti gli ài 

spetti Hopra enunciati ; oi pare però, |ohe 
basti l'averli espósti, p4rohò tatti oompten-, 

^dano l'imporl?.nz^ del soggetto t l'interèsse 
ohe dovrebbe pigliare ogni ita'iiano, noi 
discuterlo. 

Milano, ohe è sempre stata a capo della 
moderna civiltà, ha capito 1' importanza 
della quistione, i grandi benefici ohe ne 
deriverebbero) dalla sua soluzione e da anni, 

[ a mezzo d^l benefìoo Comitato Lombardo 
[pel decentramento e la autonomie, con in-
'fatioabile opera, attende agli studi ncoès-
' sari ed alla propaganda di questa id.ea ; 
'ohe, sorta umile nel 1892 a mezzo dell'on. 
Pazi, sindaco di IToligno, è destinata un 
giorno a dare all'Italia, un nuovo assetto 
civile ed .eoonpmico. Senza nulla togliere 
alla idea dell'unità, nazionale, ohi è ohe 
non vede che amministrativamente, non è< 
possibile l'unità in Ifalia ? La natura stessa 
ha tracciato le sne grancll di-vigioni, ci ha 
dato le regioni, con bisogni e oi ha dès.ti,-

.' nati, non nascondiamolo, a oiyiltà differenti. 
Le piccole amministrazioni possono vanir 

sempre meglio condotto, Q-Ii ammiuisfirati 
no risentono il loro vantaggio nella dimi­
nuzione di .gpeso d'amministrazione, J^ella 
ppUecitudine, nell'essere sericite. Toma ipfù 
facile soddisfare i bisogni locali, differenti 
nelle differenti, regioni e creare COB1| un 
mimerò molto maggiore di contenti, in con­
fronto di tutti i maloontenti dell'attuale 
sistema, rovinoso per tutti i cittadini. Ohe 
il grandioso problema possa venire effet.. 
tuato in pochi anni, è quello ohe ci aijgun 
riamo pel bene di tutti^ ed augui'ando; òhe 
l'assemblea d̂ . Milano, tenuta , in questi 
giorni, d^l già accennato Comitato, abbia-
fatto,fare un passo avanti alla questione, 
le mand.iamo un saluto ed un voto dì ri-i 
conoscenza. 

Regiiie ÌÉMÌM B reprTaMmÉtitiTO 
La decadenza degli ordini parlamentari 

non è soltanto ammessa e constatata dagli 
studiosi ohe con senso di doloroso stupore 
si fanno ad indagarne le cause per sugge­
rire-i rimedi,!.ma è,un fatto di una vorità 
iu^jxitiva anche per, ile massf rpopola.ri,: ohe 
di,fronte,, al parlamento 0 ai suoi rajipre-
sèùtànti hauiió' présO un'attitudine di òoni-
pletà, fiducia 'e quasi di tìstile diffidènza,.-

I l : regime -parlamentare ha trasportato 
nei, governo della: società gli stessi :vizi , 
propri dei governi assoluti : sia un risultato 
del : suffragio per censo, o del aùffragio 
universale, ' esso è ormai il governo di: una 
classe',:'Suo massimo segno di' deèadiu(euto, 
è la invadenza del potere esecutivo,, ema­
nazione della maggioranzia j artificiali della 
nazione, sul potere legislativo'e sul gindi-
zìarió, Dàpertuttò si tende'à retrb'o<idere-
verso forme'regie Od assolute, Ih'Erahcia, 
in'Inghilterra,'in Q-ermania, in Italia, |iogli 
Stat^: Uniti questi Segni; di .,deoadimouto, pia 
pure sot.to varie .foi'me,, .divengono ìogni 
giorno più manifesti, «in"Italia —' sórive 
il Le weef (') —'i miiiisten ohe si,su&: 
cedono, specialmente quello ohe si può oon-
siderare come un pallido: riflesso di Bismark : 
e dell'imperatore di G-eymania, fanno una 
politica interna ad estera affatto regia, e 
su di essa le selezioni esercitano poca 0 
uo8.5una influenza. Agl'interessi di questa 
poiitiua superiore, vengono sacrificate le più, 
leg'ittime, aspirazioni della nazione, lei suo 
rivoadioazioai economiche, , la sue pi'ci'e-
renzB internazionali, le più sdegnose e le 
più nobili protoste morali ». 

Questo stùdio del. De Greef, professore-
all'università di Bruxelles e autore dì pa­
recchie opere.sopra argomenti di diritto co­
stituzionale, non vuoi però, ossero un esame 
analitico delle cause preBOuli intimò ed 
esteriori ohe agieoono come forze dissol­
vènti' dal sistema 'parlamentare ; in' questo 

(1) Da QRBBK, Sesims jaWamaniar» e re^im r<i^. 
•eseNtatiDO,' Palarwo, K«uio Saaài'qn, I<, iUQ, 

libretto, cosi piccolo di'mole ma deÉso dì 
cose 0 di idèo, si-ohe riesoa malagevole' il 
riassumerlo brevemente,; egli > si-propose di 
esaminare so il regime parlamentare, -quale 
è oggi costituito — presoindendo' dalle causa 
transitoria ohe possono renderlo più o meno 
buono, e perciò suaoettibUe' di •migliora­
mento — sia ntt organisuio'vitalei.ohe ri­
sponda aUa sua funziono qtìalB è riahiosta 
dal progresso .storico dei itempi; Egli al 
propone di ricercare ' quale ' trasformaziona 
oi-fe'anioa osso debba subire par potjSisì mei-
tetre; in airmonia oón la esigenze della odierna 
Scienza sociale; a questa ricerca ogli-aomp'e 
oon metodo rigorosamente solentifloo stu­
diando o scrutando l'originai'ila storia e la 
essenza, del sistema >rappreaentatìvo'nelle 
sue varie forme,-per dedums poi. quella su­
periore-che dove suooedare. all'odiamo par-
Ifi.iuentarisiao, la .rispondeniia' alla'..|move 
condizioni sooiali 6' alla scienza stessa, 
' In quest'esame'e'in questa rioeroa non 
davonsi'mal perdere di- vista-^scrive l'il-
lutùre autore'-i-^'duo'leggi fondamentali 
delta sociologia positìva,.'e'.oioè'.'.la-degge 
di continuità,- per onì .una'forma'sobiale a 
•venire è sempre'figlia, della prasente e pas­
sata; la legge del; proèressb,:,'il'j(iual8'dava 
doLerminaf-a"'iella maasd." scoiala .non solo 
Il ' sviluppo, ma allo stesso tempo Una dif-
f- iziozione* de' suoi organi-•e-delle sua 
ir '.ioni, e la parti differenziata devono poi 
e£. ive fra loro ooordipata in mopo più par-
fow ed elevato, 

* 

Anzitutto bisogna guardarsi bene dal­
l'incorrere in .un .arrorai .capitale,, quale si 
è quello di confondere — come fanno mol­
tissimi il regime pkrlamentareiaòì sistema 
rappresentalpvo. Ogni. società, sia,passata, 
pr6Sen,ta o ajvvenire, ,ha sempre, fn^zìonato 
a funzionerà mediante una rappresentanza 
degli interessi sociali, e' pefcoiò il'-j'egima 
Ttt^jpreSetttativo .è eterno; 'B ' ràèiitóe parla-
muntare' jnveoe.nott'è'ohei.una .foitoa, una 
maniera di .rappreSenfanzaj i p.eraiò ,6 uno 
.stadio storico e ;qiui|.di traasitorio;' jion è 
sempre esistito e' cesserà di esistere. 

Se esà'iJiriiamo la'stòria del'ragiiii rap­
presentativo, troviamo • che nellOi società pri-
mitixo, rudimentaxie,.aventi un'attività omo-
genica,..?'a;pprese«tai!tóa, , dditte^'oaioue ed 
esecHr'O"'^-tendono a, ocìnfondersi, Ma,^questa 
comunità nou pote-^ànq,' a lungo' andare, 
mai ',enersi in questi temiilicità iì fìiuzio-
namonto, in questo stato legalitario per cui 
og li membro della società è,non: soltanto 
rappresentante e giudico, ma, giallo.r stesso 
tampp esecutoro delJâ yolo.A à̂̂ ^OjOjlâ iya, La 
differenziazione inabitabile avvenrie sotto 
Ininfluenza delle lotte dolio comunità-Vioina; 
allora per provvedere alla' óomune 'difesa 
si formò naturalmente i una ' alasse epeoiala 
di nomini, validi, una alasse,militare,,jmantra 
le donne, i vecchi, i faneii|lli, i deboli for­
marono l'altra classe, la classa lavofatrioa. 
In brève ' là òlassc ihilitare', otìi la o'Omunità 
doveva la "sua esistenza,''s'impose;'i suoi 
interoBsiis! identificarono ò parvero identi­
ficarsi con quelli,della tribù;,presa ip,pugno 
la direziona genprale, e in essa classe si 
oónfùserò la rappresentanza del bisogni 
dalla società, la '-daliberaziona ' dei provve­
dimenti per realizzarli e.'sopratutto l'esecu­
zione di tali provvedimenti. La .tribù guer­
riera d'America,, d'Asia, e dJE^ropa oi of­
frono appunto un tale' ordinamento sociale 
in- oili la t*àppresentanza s'idefltlfiba ool-
l'e.-.èrcito,- • • • -' ' 

li'rattanto ad acoraseere sempre .più le 
oau&ij antiegalitarie sopravvennero fattori 
-economici, tanto è vero che « l'evoluzione 
delle forme rappresentativa poUtioha segue 
pari passò l'evoluzione delle forme econo­
miche, » ; i capi militari arricchiscono rapi­
damente, diventano i più ricchi. proprietari 
e insieme i direttori di tutta la vjta so­
cia:!) ; si staccano poco a poco dall'esercito 
il quale se interviene ancora alle assemblee, 
viene però escluso dalle disoussioni e in 
breve anche dalle delilierazioni per lasciare 
libero il campo ai capi, principi e notabili, 
, Ma sempre c'è un organo rapprasantativo 
per quanto autoritario e individuale. 

Ha carattere autoritario, privilegiato, in­
dividuale nella società organizzate a tipo 
mUitaret ove tutti gli organi a le funzioni 
sooiali taa^ono aU-asaumafa forma-coattive, 
o,i,,*6ssily8ii] hift owftt̂ wa ĴVwjiff)!,̂ ,-̂  (̂ ontraih 
ti'Ui'làgéutarió ùaua"sófl««<<ì « <«̂ 9 Ì'»KÌ«« 



'Wn(A n&Ue'; tjttftli appnnto per k legge eli 
correlazione delle partì,, gli organi. BÓòiàlìj 
e le loro funzioni fendono-totSè ^fers'b'JUn' 

:mcM»«it«>n. di libertà politica e aooiàle mé-
djante ipsTipé^iappreaentative., . j ' , 
:, SBryano^^fl,:68empio le iatituzioni di.^pn-; 

tiig l̂" 3i'offloiijtf, le ottraère ';dl, 'àrb^triloù è' 
,dì_5^BoÌlJ|!|!\9Ì6t,i^ eòo/, 

;';'' OraV siillà róvàrieflelle'woiBtà militari e 
.'feudalipcól sorgere dolfóiBttijietà'iMSitifldi 
; è véautoii^p'^anfo SBoasolidandosi il sistsaia -
ra,ppr6sen&tivo.)l..ijtìàlò, pre 
yen!» nei parlaiSèatì; W aoltó'^'M^ 

jvtìdiierawtìi ohe - si.-J foggiattò^j:;BU1- , modello -
deilà struttura generale delle lora rispet-

i tiVe} sooietà ij;e ; 'iperpiò;,, ̂ risloor(i,tioli,a j nei; 
: iPàesiì èrlstooratloii • Borghesi ;'nalle,;-, sòoiet^, 
^aeiiiooratiolie;,urdinariamant0, militari e ole- " 
iVrioali'à,mnj-^;empO('.;';. ••:-^;-:Ì;:Ì vV : "^'' 
,, I EèrÒ 1 -solo^Bìllorquando si inaugurò il Buf-
;.fragiói univerBale si .pose Veramente il pro-
; fbfeinaiÌ8Òoiiil6,moderno,in tuttavia sua iji-
•l6grJtà.i!E.iI,.profondo,,8Ìgnifloat() del suf-̂  
• iràgio nhivorsole, ;sta ilei suo, oai'atfcero; as-

ijsóltitàmentè.tjaoifloo. So:,non àìip il titfffhhi! 
.parlàmentara^iohai) ilvmqdo .odierno, ili-
: i'UppreBanfcanzft a qui; mette capo, il ,sniàfra'-
:^ig|ol:tìiìivaftàle,noi), risponde degpaitienfc 
:;que ,̂tft sua .funziona,. « il:, parlamentaritoo. 

.•irri:'soriye ilirBò:Grà,ef — .come..è statò fl-
, nora .oonipreso,„tìio:è.j,ootne un.paiew; bilan-
ì- oiato,,:,èd ,eàmlibrato,'4a,: .altri poteri, , S un 
•1 organo .aroaióo,,inswflioiente p^r rapprofesn-
; : tar,4 fedélmente. i-i .b,ÌB,ogu,i sooiaii ; a ,n.on ,, è 
ìirpiùioll'ftltezzftdellp. funzione-ohe fdal; paso, 
.iBÌ rioliiede;' Se, l'oome i.-y-edremo, questo • è 
TOrOji allora iiioni si ?'doyrà..V rigettare è ooii'-
làànnareilvBiBtéina/rappresentativo,: il qiiale 

ir.alvooutrai'lQ,hòOnia;abbiaDao.detto, O:etèrno. 
,.iie; doviri ésaera sviluppato ..e...perfezionato,,] 
• I QuelKohenbisognerb, p n t t w e ne i jnuaea delle 
; aritioaglie è; Soltanto,: i].,.. parlamentftriferàO 
1,1 oOntitutSe,,te al tre . antioa,glie re la t ive;» . ; -

; (Là . f ine al; .prossimo-,atimerp). ,, ; f" 

è l'estrema sinistra h 

' (A' propòsito aéìfr lottèra dell'Oli. SacolilL 

. 1 Come, si-ssa, inaila votazione del SO.iiiag-
'gio-l'esti^emà sinistra, ad'eooeZiona delj'&n. 
;Sap<3liii"^tò in;favore; ' d e l ; MinisteroIchei 
;^nM}'p^ ,tì:p'Vola'BÓltafl^ ;<;^: 
- ',,yTlali, 1 :ì5ip)3.yi.;di questO;'.vóto favorévole! 
nel .momento: stesso ohe il governo respini' 
geVÉt'to mozione della.'messa, in istalio di 
apdtisa'dèl'./paBBat'o-'MiniSfcBrò? Oertatiiànté, 
prima.: 3i-tutto' la preoppupazione fortissima 
ài.impedire .il rjtornp di Drispl; poi, quasi 
•un sentimento, di dovere ohe . faceva i iin7 
pprrP di non iriflutare il'proprio voto a jin 
Ofdine elei giciriio' pHfe a'vava''aa3diito' il si-
guifioatQjdi óphdannà morale 'cloU'opprsito 

:4elia„c6ssttta anjminiBtrazipne,,,,. .. ; ,;:. 
jOra.si domandaMl'èatrema siniatraj vo-^ 

tàidó' c'oli, fu'conseguente a quelle :id86 
'%Ì'n'òn''"può',; .rinunziare, o ' Wriieap', giovi' 
.agli;,int6rp38i;.dal. proprio •p:àrtltp e; dellti, 

;,na»ioae.?B,isppse (almaudatp af'fldaiipla, .di-
•mostrò'di aVeremna. chiara idaa.dall^a si-
,'tuàzioné, ; .una- sicura' Pòaoieuza ' ^ del pròprio 

; ufficio'néli ora'presente? Agi Pòh maturò 
giudizio, dopo aver .miaurato tnlita la ; gra­
vità, pile "oonsaguenzaldell'atto che, stava 
per: compierei .QI oedettP, cosi facóndo,la un 

' impulso d̂eil aéiitimento ? ' 
, L'on. SiiPohijh.Unalettera al SepdiO si 

,,.pone.;questo problenia; • Se l'eatrema isini-
Btra'avesae.votato Contro, ohe sarebbe ao-

'/i.oaiCluto? •••'•''' ' • '.' 'l'I ;•• ' ••: •' •••• :••: !•• •'::• 
.. 1 ....ji,,,^j.j.igpQiictg, dimostrando• iufohda;io''il ' 
'.timore'di lin/ritprno: di'Orispì al pòtpre.è. 
l'afiermandò che si sarebbero ..avute le! ala-

i zioni ooll'iuoarioo all'òn. Budini « E allora 
; — egli Borivo — la elezioni genoniU èi'a-<i-' 
' rébbero indette con immenso Vàii'tiiggio 

del partito domooratioó sovra questioni, vive 
6: idonee ad appassionare il paese,..... La 
'democrazia avrebbe guadagnato non pochi 
seggi in parlamento. L'estrema siuistta 
si sarebbe-presentata al popolo oeiitnpU-
oata di prestigio e la .battaglia elelitbrala 

.,, sarebbesi combattuta su questo tarano : 
devono l'on. Orispi e i suoi ooUaghi ri-

•Bpoudere- o no della catastrofe in cui tra-
Bóinarono il paese ? » 

B poi soggiunge: «L'estrema sinistra 
, ha cosi perduto la più splendida della OJ-

oaaioai di presentarsi al paese con uà pro-
' graM» oàiato pr^tioo, iaWU^̂ ^̂ ^ 'exiio-

zionahté," ò l t r A h S ' f d Bobnfltia al ia Oatnèlfà ' 
nelle.sne'pi»l'iioipall: afPei''iiiaSìioni »•, ' •'-' ';'.' 

' E una ver i tà : .saoroSaata : - fu '',sooHfiUa 
nelle suè^firimipati affermazioni,. Ma il; 
malàj i)à*ff à liiéV s t ' » ' i l q.ue8to, .Òhe BsS^J 
òosl votando j)rt)««(j;':fmft>tcjft»*é iaUe séM 

..•yiesimo, , ' • • .,••':.•.$ '%. 
,; Iny,ero„,il,,,9,igtijijpato d i c o n d a n n i ;»1 pàa-i 
eato Miriistero ohe il B u d i n i quaèi nolente 

•Sirino ' mol to fcenteniiare e .. teiapire^gmé, 
''Bisl'peì"'fiBoiitìae«s •'Méll'Brdìué-tó'giìjrita 
Ferrerò, fu Un'affermazione formale, plato-
"iiitìtì, e/tiien'te: Jilù, A'r«igi.pn'é'.notti';jl ,Sa,oóhi' • 
; iièlla lèttera oitftt£l,'cjM'e ' l'estrèma ' sinistra, , 
'nella,, vòtazitìtìe del 0 ffl'àggib ili favòte del. 
Ministèro,' obntribtìi'va' almehò al oréarB .una. 
situazione di fatto, sbarrava la via elei ri­
torno a lin nomo ohe eSsa" riteneva fatale, 

"alla".'patria. ' ' ;' '• ' ' 

: .Votare in q'iièl:giorno pel Ministero, po-
' tó'va oasèro,''dàVvero :ptótìi^di patria. Pas­
sato quéi momento, quelia contingenza : 
l'estrema siiiistra doleva ritornare ài sub 

'postò ai-'.'oombliitiinento' dèi sisteino;, non-
,de^li fiómliii.lolfcàtttòv: E prima Pondizioue, 
per ; opihbiittere i l . àisteina era 86g;n:ar là 
condanna degli auto'ri delle iaùta iialefatle. 
La'questione della iheSsà in'istató;'d'ttoóusa 

'• del péssato Ministèro'' doveva" essere il oa-
posfìlilo stt òui l'astréiiiii sinistra non: do-, 

^VeVa tràiiSfgOTÒÌ ià'hiu'n .modo',' ; ; ' '[ 
" 'Gol,Voto del 80 magglpìeStraìna sinistra:' 
.ha dimostrate)' di essei-e. (in valoroso mani-: 
'pplo di soldati che'alla 'vista'.dalheinipo 
non sanno resistere allò stlniblo otìpeìite di 
gèttàrglisi contro per il solò piacere di as- , 
sestargli dei colpi, senza tte'ppur pensare 
se è il moménto .buòn'ó per la vittoria,: 
anzi;sèhzSn'6ppur pensare alla'.vitlwià. ;, 
', 'Nell'ordine del giorno a,poét'l;àtò'"iittl(go-, 
•verìiO èssi han'' veduto" soltanto òhe o'ara 
la, possibilità di polpirè l'odiato nei'iiioo e 
votarono con fràhésià felici di poter dira . 
còlle loro motivazioni qdel signifloàtó ao^. 
centuato di protesta e'di condanna ohe in; 
verità, l'ordine del giorno no'h aveva. Ora, 
se quéste) "impulso 'ctól ' seixtiinèiìto è fapilr 
ineuta"spiegabile''a'^'anóKè giuStlfloabilè in 
Seniplioi pittadiiiii è'iiiireoa ' asaoìufcaménte. ; 
biasimevole ih uomini" politici rivestiti di 
un uffipió pubbliPÓ, i quali :;devono;misu7 
rare trànquiltórtiènte 'e serenamente la' por­
tata dei loro atti. ;, 

Ohe se alcuno ini óbbiettasBé ancora che 
dinanzi ai. deputati radioaU votanti pel mi­
nistero stava'pur seinpre l'incubo del ri­
torno di ITranoescp Oriapi, io non esiterei 

"a risponderò' : 'male egualmente. Bitorni 
purè Orispi,;mii,;Ì'e3treina sinistra I faccia i l ' 
suo dovere e i conservi' intatto il suo patri-' 
monio morale < ohe forma: la sua forza, la" 
sua; ragione di essére, e attende fidènte e ' 
con dostauza di'propòsiti ij ;àiib;'mt)mento 
ohe è vicino,. Npii, coafribuisca a creare si­
tuazioni fittizia, artificiali, disoonoseeudo la 
"storia. Se le condizioni del nostro'parla­
mento e la fatalità che pesa , su " Parte iati-' 
tnzioni sono: tali,da ' perméttere il ritorno 
di .Francesco, Qriapi,; se, la .nazione sarà cosi • 
afiaooolata da aasiatere; di nuovo passiva a 1 
ano avvento,;'a ;tàl sia' di :leì. Non Sàraìmo . 
certo tre vóti o una; ' diecina'' di' voti che 
.pptranno juutare gli .eypnti. ',, , '; 
;, iL'astremai sinistra.di fronte allo sfacelo i 
'degli altri partiti alla'iOamera, riprovati' 
. dalla ' nazióne intera, è il solo partito; in-

diyiduàlnienlie puro,'4 il Solo a puf la lo­
gica dai fatti, lia,dato ampia ragione e giu­
stificazione: della propria,condotta; ad esso 

' dunque dovrà necesaariamente volgersi la 
nazione come ad un'ancora di salvézza. 

.Niente compromessi adunque, niente tran­
sazioni con uomini e idee che iu breve si 
chitrirauno- ogualmeate impotenti, coma 'i 
predecessori. Segua l'estrèma sinistrali pro­
prio odmmino, senza impazienza ' o penti­
menti, con;>ervando intatta là propria fiaio--
nomia morale, la compattezza delle proprie 
idee ; scriva sulla propria bandiera un pro­
gramma politico e attuabile di riforme po­
litiche ed eoonomiohe e quello agiti dinanzi 
il paese opn coatjanza, e unità ài metodo e 
atteada fidente la, sua ora, ohe évioit^a,' 

iROf AGI BftOVINGIAy i 
Da S. Daniele. 
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nostra .banda: ha auonato nel, ̂ ptgpiS, An­
tonia Quando 5Arltt»;dbS'ibia,siii}ay^^lp.j.aff&. 
senapre, yòleiitiSi'f,̂ tì< ;Él)à'''si'f éM ' J tó ìW Hii* 
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WÉ • prece-. 

: npipsi;; oqsi,:4p .predo, ghè:'^quando:: ai _ 
iî "':'lò3ìi'r6 "qM.lSbBa"'si''àoBìà'i'''nòìi"'"gÌÌi*''iì' 

diritto, pia l'obbligp di ferlo, D.avo dunque 
Ujiplftiidiré" iiuóvàiatófr' 'alla' 'iiffite' 'banda, 
la,;qu4pJia.,:èspgn;itù, egregiamente,..tutti i 
pezzi del programma, .6 ppepiàlinebte làìsin-
Toiiiài d'ella 7bne','&ì& B6rènaiià''di''Scliiibèrt, 

• I l pubblica .intelligente 'ha dimostrato'la 
propria soddisfazione 'p desidera il bis 'dii: 
questi due pezzi. Parlare dei merltìi dall' &-
gregiÒ 'màesfcî ò" Angeli atvrabb6'"proprÌo su- ' 
perfluo:'; ognlmp ne oouospe il,valore, ed'è 
perpiò ohe lo si volle apontaheamante ]è ad, 
unanimità direttore a maestro di questa 
banda, ohe ba fatto progressi uoteVolisB.ihii.' 
Non,fanno difetto,mai. nà il, colorito, riè il 
buon gusto . dell'esepuzipnp ; l'espresaione 
è': sèmpre'délioaìajflulaaini'a, , ;'; ' ; ' ' ' 

'Dei'tèmjsi 'a dell'accòrdo; aèniprè'perfetti,' 
•è stato'già fatjo oBnno l'altra.:volta,; Il m^e-
atrolAngeli,/. non è certo ,guidatoi dalla Ipo-

'Wer»' ambizipne.,di..guadagnarsi,il faòile^ap-
plaiisO del pubblico facendo, éaeguire ; del : 
pezzi di musica, ohe rappreaeutaiio ornai 
'ixuà f'òimà d'arte ólttepafeiita';' agli tènde 
'alla abbile iòèta di',bduciire' 'iligusto -'degli 
allievi e idèi : pubblico ; in: armonia ai prò- ; 
greasi poiisegaiti .dall'arte, ,odierna ohe è 
ad un tempo scienza musicale, Ppróhè: Se 
uìiti banda dóvoasè eseguire ablt'ft'ntb p,; es, 
«Mira Norma, à' tuoi 'ginoèchl» 'ècP,lop-. 
pure «Là-donna': è mobile »,• allora' si; po­
trebbe ricorrere àgli organetti chp àonò' 
molto perfezionati, .peruhè,. adgsao hanpo 
santitp anch'.essi l'influenza del progrèsso. 
Non già ch'io'voglia dir" mala ' di 'quelle 
subliiniibpiràzibni',tutt' altro';'vo'SOÌtantoi 
esprimere laimia' ammirazione -per- il modo 
col quale il maestro Angeli condttoeila no­
stra banda. Continuino a studiare con co-'' 
raggio e pasaione i nostri supnatori, 'chò., 
non mancheranno ' loro ' certamente né : ap-, 
•plausi, né lodi'da ohi capisce; qualcosa. ' 

. . , ' . - ' Àtaì^otC " 

.:,,:,;,„;•; ; J . . .Qa'.-T^l ( "822 :0 l,/.^ ' V;, '..'•-'••'" 
:,,: •,.'• :-',:: .,r„,.. '.',,,•, ,„,Ì0 g:iugno. 

D u n q u e ohe fate '? Dormite ' proprio sem­
pre voi,''beati-oarnici,; òhe n o n y l avvpngà 
niente di nuovo e d'interassante pel Paese, h 
,. E h i par d,pi,'mire, ;mioa ai;dorine, 'Sirebbe, 
il Pasoarella, ed anzi qualche .buon'anima ' 
(salute a lei) lavora'per'-fino a ' procurarvi" 
"abbonati : ma i l guaio è ,oha non ci souo,,-
novità,: tanto è : varo, : ohe se; mai ,ai;:parlai' 

.,̂ i parla soltantp. del, processo .elei commise' ' 
Bàrio,'sebbene sieno passate tré aattiihane. 
dalla querela, . ' ^ ; 

.Del quale processo perà io non voglio 
ora tìoouparmene, dal momento Phè'sp' i iè ' 
oooupa la ' giuatizia inquirente ed assume 
ogni giorno;dei.testimdnii non, ostante tra, 
,gioi;nalp'm di "p'dine.,abbiaup, assicurato il 
colto a: l'inplita,,: che testimoni ^^uon ve hS' 
Bono e'ohe dai documenti (per portò riota-
rili) da essi "esaminati, nulla risultava a. 
tparipQ; dell'sgregio.-'segratario d.i-Prefetjiura; ' 
|rog^nte (il ti§3t>bi OpmrnissariatiO,̂  ";' 

Come novità, -spera-i'o mandarvi la rela­
ziono di un pranzo, e d'una.fasta da ballo 
iihii il 'governatore (oòoie' famigliarrnentè 
ai chiama da aè 'il nostro egregio'!reggente 
il Commissariato).'oefcava di organizzare la 
sattimana scorsàper la .festa dallo Stajiutoi 
. ma,,;vedi disdetta, il ' giorno,. dello.,. Statuto '• 
npji' o*è sta,;to niente ; parph'è 1 bene. amati 
governati, 'còsi ai dice, fecero ! òàpirè di es-

• s'era'stanchi diballàre, ' ' ' " '"" ; ' • 
Qualche còsa di vero'daveèsaeroi; parche: 

Babaio mattina una circolare riservata; ay-, 
vertiva i muùicipii,. ohe il governatore ara 
espito dai suoi dominii par un . yiaggettÒ 
nell'Italia mericlioualp, I bene informali 
affermano ohe s'è recato a Napoli peri rao-
oogliore l'eredità di sua zia, la quale, se­
condo la cattive lingue, nel teiltamento gli 
avrebbe lasciato.,., la querela, del dottor 
Mussiuano, , , , 

, Ma io su tutto questo non . voglio > met­
terci.nà sale né pepa: sa saran rosa, fióri-: 
ranno ed ili ta l caso,' ve né' aóderto', no 

' vedremo di. belle. Non aaranno tutte no­
vità, nello stretto senso dalla parola per 
l'epoca delift loro fioritura, ,ina .certo sa-
ianno più ohe ,noyit|i nal lorp. aspetto 
j-il.rinsQop e jiettetaoi pura anche eabrinsaoo. 

Chialt 

a. Bi' 

y|ilJfi[MÒB6i;fe:, 0 giù di li, fra i madicl'se-
òondari;addetti all'Ospitale civile ed il Don-

:vsì:gMo>'d'àni"ministrazionò|>scoppifr acerbo dis­
sidio. • 

,.̂  .NpjL'4isSutiànioaè',!;la^ è&u'se,,̂  *';; 
y ì; 'La -versióni òhe tidiJi{yò|frfll''|;Utto,;o|)poste ' 
tanto nella . tìiassima, ,q;(iahto; ixel dettagli,; 
ói fauno propènsi a ritenere Òhe la'ragione 

; stia : dallft ; parta; del ; Oonsigljp ospitaliaro, 
anzi., poniamo a,, base del n,p8,̂ ro, ragiona­
mento Ohè'tufctò 11 "torlo stia'à'oàHoo dei 

,-giòvaùi'madiei.'••!•'';'•'''"',;;'; /•..; '''!<';:: 
, : :]5leBUltatp del d.Ì88Ì4io, .furono le .dimia-
aioni dei mod.ioi ieoondan, pUe a quanto 
àembra', le-'niÒtiyarori'D' ih';''mòiò"'pliittosto 
VivaCoied irriverenta.-::, " ;• «,; •• ; - : : r-i ; 
j ,11 Consiglio jsi, raduna I ,d'iurgetti',a, nello 
StesBÒ glÒmó ed apoeèfela^diiiiissiÒiii'date. 

Beniaslnio.' ;, .;".;;W Ì':<':IÌ;',;V .. •, 
,:Ma: contpmppraue^jmeutp. iitippnje aicse-

condàri l'immoiliatò,rilascio dèlia carica. 
/''Salissimo.'' ;•'•'"•'.;••";'•::'•,•".,.'"•«;''; 

,'Malis8Ìnio,":ripetiàinò; noli'i-nèl "riguardo 
; ai giovani. madipijlldiaaidipPpìjquali ayreb-

besi dovulp evitare,.avvertendo^ e togliendo ,:. 
le'cause, "ma'nei riguardi'alibésigékze del ; 
ipubbliòo aarviziojrpoiohé sÌB,d'allDra uUa sa- :, 
gapo ed. abile amministrazione, a)!rpbb,e do-

'vuto preve'dera le cònseguenii ttifiipoltà a > 
le 'taaggiori-Qonség4èn!li'-'apes"B;'pér':là sur-

j.rogazifjue dai; dimissionari,|;,.;. "ji j , ^ ; ' 
Avvenne irilatti che, dojìo alpnni giorni 

''di ser'i'i'ziò,'"prest'!ÌtO ''par iiaraò''ciaf' Jùedioi 
primari e optaprimari,; ai dovetteinop aa-
peudp..^ qnal santo votafai,..rioprr|)(,;a,jà Pa-
dr .a' è -.li là 'trarre a Udina''dùè' giovani 

..médioi;' 'aKe''farig88S6rò'''da 'Ss'òb'iJSàri,'; ooi 
qijali.si oon^^enne•lp ifliipendipi mpgSile di 
20d:lirer.••,"-'.•,•':-••;.,_.'.*_. ,"' ""'•*' ,'* ;".'',,' 

0ra''vediàniò: ' •''•'''•Ì;''."^''' •••••-.''"•:,*"';"• • 
L'Ospitnle' t)riinà>;dèl';Séplorevòl6 inci-

,den,tp,iaveva;a.lle sija dlpend.ai}(se,,tre.naedici 
aacondari in pianta, ohe;yeniyanij retribuiti 
òoii 4Bli):e iìièhs'ilii''pÌiS""il'Vitìo del ihadioo 

:,.di: gua.rdia',..valutato, .altre rÀ8' Urer.:i.-totale 
^sppsa, j3ienBÌlp;,lir6 ;180, :. .;; ..,;,,,!,•;; 

Oggi l'-ìatitutb Ha due' apli'mèdioi':secon-
;d'àri>'che'gli'" ÒoatariÒ-̂ 400 lire'•àl-'èiiSe. 

: . Risultato finale! nsinpr lerviz.in -.un .terzo, 
;maggipr:speaa;'^più. dei doppio, , ;. 

Noi '"òbnVeni'àino, ' pha l'indisoiplihatszza, 
1':irriverenza;•:oiquel. qualsivoglia ;addebito 
che' si .fa ai ,t"e giovani,^ .meritava un 
provvedimento seveî o ' ed efficàpe ; le pre-

: sentate ' dimissióni,' POnv'ebiamo' pùrél 'dove-
, y^i^o.psaere., a,cpettate, ; .Ma pgpfti^inp an­
che,ohe l'amministratore delle pubbliche isti-

'-luziòSi non' deve làsbiàrsi pAndare'là ; mano 
i .dalla :,'paBBÌone, uè :farn6 velo;' alla'; mente, 
ma..."bensi, dalle ragioni0 idea ..perafluàli, as­
surgerà a considerazióni alèvàfedi pubblico 

'' b e n e , " ' ' ; ; . • " ' ' - ; ' ' ' 1 • • ' • • • ' • ' ' ' ' • ' ' - ' ' ' ' • ' ' ' • '•••• ' 

: l 'Bd ara'facile,' ih quésto caso,-.pel; tOonsi-
glio d'ainipinistyazipQo,., ,iina , yi.a ..d'psoita, 
decorosa'pél Cionsiglio,,iitile'.per l'Ospitale, 

' -éàlutaré' pef -l''giòv'àni riiiiìboià'fcàri','»' •' 
; Aopetta,re ,le dimispipnl; iPrp.i ; i^iphiaman-
dpli ad n.m.formar.3Ì„alle. pondiziOul. di no-

' tùihà,'linpò'n'antiì''l'obbligò i di'titìa'kiìiiastra-
lità di servizioì;;fld;a tempo.opportunP, qua-
.l.pi-a.;le, ppsp.non, ,̂ i,,.fpsjsaro ,.mfita^e, negar 

: lo'ro'l'àiitestttzióna' di lo'de'yólè .é'ervizio pre­
stato, -phe loró'spetta,''.b ohe'è'pàr-'lòro ti-

,; ;tplp prezioso per ..adire,,a. pubbligi,,opjicorsi, 
;; In potai guisa, agendo, la rappresentanza 

' dai'piò Ì3tituto,"»'yrèbbe 'àViito tiittò"il tem­
po •neoaasariò e: suffiPiènte.;ppi;;!itua.iaostitu-
zipne,,che sepra^ iudp^^bpjirf'j'ii,seryi^io me-j 
dibo, non àggra'v'avà'ii'bilanciò; déil'oàpitale 

'Ed.è' SU ' quealó 'plia'Oretìiamp'-òpiiprtuno 
insisterà,,,,,.. .•,.!;,iij,- ,, :},, j,; :,.„.••,'.UÌ.Ì 
,.I1 patrimonip .dall'ospitale .è patrimonio 

del povero,' Pile ìa' pietà dalle ' pà'ssàte ge­
nerazioni ha, accumulato allb'scbpò di aolla-
yarpe,, l.t̂  mi^pria, ed alliavarga;! dolori. 
.. La rendite di quél paiirimonio sono e de-
"v'oh'o esaere impiegata Bàltanto'ins'pese che 
al povero ed all'ammalato- tornino proficue., 

C.ompito i-inportantp, delicato,., gploso, è 
quo'llo di amm'iiiìstrare raltrùi patrimonio,: 
perchè'ad ogni: atto Ohe l'amniiniatratore 
compie e che.implichi una Diaggipra spesa, 
egli doVa antro sa rivolgere la domanda : 
sa si trattasse;dei niiei''interessi''personali, 
lo farei? .:., ;,, . > -. '• . ;,' 

E se la coscienza gli risppudesse; no, 
allora egli ha il dOvéra di respingere qual­
siasi contraria influenza, a disporre 'del pa­
trimonio altrui coma del proprio. 

Non solo. L'individuo può col privato pe^ 
ouliò pagarsi un oaprìooio, ottenere una 

.spddiateaiqje all'amor 1 pi oprio :ofi'à9Q, dar 
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può, uè deve averlo ohi dalla fiducia al t rui 
, è cluMaato, a gestire l'siltrui sostanza. 

' D a M o •mtì sguardo letr'òapottì^o ai fatti 
.' narigitij-; per,, t i a twale I'BOÓ. essidae d i ideej 

saremmo t ra t t i a riflessioni e considerazioni 
in argomento, d i indolo diversa; ma non 
vogliamo abusare dello splisiio .del giori(,ale 
e della pazienza del lettore. '•'" , 

L e faremo nel proBSÌmo.numei'o. ,,- ,.^--i' 

1 nostri onorevoli,alla bàmera 
L'on, G. Valle iiiterjìi |ul t l 'S - cdrr. n à i a 

discussione sul bilanciò,, d ^ l a iftarina, J e, 
, pare con quel successo e qtì'eHa coihpeteriza, 

ohe tu t t i gli riconoscono. 
, , . In fa t t i nel n . 159,.del Don ChiseioUe si 

'i,",;>'lé|gB,; !.( ;"i ; ^ •; , . 
'•'• ' i B u e nu'dve cattedre. •-'• t ' 

« L 'on. Q-regorio Valle, discutondosi ieri 
il bilancio della marina, h a proposto, l'isti­
tuzione di due cattedre nuove nello unì-" 
versila : qlielle ' di geografia medica e di 
igiene navale. ^ ... , 

é 'Guaste due sclenz'è, sembrano un po' 
s traaS, '.ma è anche -pìit^- sttencj- elio debba 
essBi'S' ì i 'minis t ro dèlia mal'iuà, quello olio * 
istituisce dol'o cattedre nello università, 

« E perchè non invitare il ministro delle 
poste' 'e telegraii a isti tuire una cattedra di 

f laringoiatria ; asti*onómioa,', e quello degli 
ostali a provvadore all ' insègnainento delle 
istituzioni dì-.terapeutica amminis t ra t i l a e 
di bacteriologia geologica ? », 

I processi verbali 
che fanno fede in giudizio ! ! ! 

Zandomeniop Giovanui di ITprno .di Zuldo, 
venditore »inhiilanfe.' dì peye' è doltì a tf-
dine, ven^ya 'arrestato • hello' scorso .maggio, 
quale autore di' un furto' ' .di 26 lire in 
danno del camerata De F a n t i G. B., furto 
ohe il Zauduinemoo, avrebbe perpetrato 
Bcassinandu U". baule dol. Do Fan t i nel 
dormitorio 'Oi '-iiie ad e s ^ e a d ' a l t r i quat­
tro oompa.., li. 

Ad aggi'avare i sospetti sai Zandome-
nico, stava la circostanza che egli pochi 
giorni prima, aveva chiesto al 1)6 Fan t i a 

,prestito quelle L . ' 2 6 ; ed Toppostogli un ri-
\ l fluio.' aveva insistito con; una • carta acri-

' mohia. '• ' • ' ' •' _" ' 
Tra t to in arresto il Zandomanioo, a) 'e 

V ore 10. 4el- ma.ttjno hall ' ufficio dì P . S. fu 
1 ^trattenuto in fino aUe 8 pom. circa, senza 

dargli 'd^ mangiare. Egl i aveva canato il 
giorno prima alio 6 pom. ingoiando, come 

• ;-''al solito, un po' di polenta e foimaggio. 
" IMeboIi to, istupidito dal lungo digiuno, 

lusingato ohe ammettendo di aver lui com­
messo il furto, sarebbe' stato', posto, in li­
bertà, il Zaudonlenioo; confessò dichiarando 
anche, in seguito a'speciale inteiTogazione, 
ohe il denaro lo' aveva impiegato né l l ' ao-
quisto di due ruote da carretto e di alcune 
tavole. 

F u tosto redatto un m'agniflòq' verbale 
ed il Zandomenico fu trasferito.., nelle car-

.,• '':ceri giudiziali. 
' ' '• Ivi , interrogato nuovamente dal Q-iudice 
i',' ' i s t rut tore , negò di essere autore del furto 

' e disse dì aver confessato pe r faine. 
•'' ' ' I l Q-iudioe istruttore, sulle informazioni 

dell ' imputato stesso potè accertarsi che i 
denari impiegati da lui per l 'acquisto delle 
ruote e delle tavole erano di legittima 
provenienza ed essqn!do il Zandomenico in­
censurato, ottenne' la ilibertà prdvvisiiria. 

Oggi si svolse la sua causa davanti al 
nostro Tribunale, e risultò, che autore del 
furto dello L . 26 era certo i?auciera Gio­
vanni, altro compagno del De Fan t i e testa 
di accusa a carico del Zandòraenìco ; ri­
sultò questo., per spontanea e leale confes­
sione del vero autore del delitto ! 

Ora noi domandiamo : Se il Zandomeuico 
anziché un giovano ottiino cóme risulta 
dalle informazioni, fosse stato un pregiu-

,, , i,.dioato ?. Se. . il Panciera Giovanni avesse, 
,]'\ ;,'' taciuto, • e non si iibsse sentito r imordere la. 

'coS'cìènz'à ? Ohe cosa accadeva ?' 
I l verbale della questm'a avrebbe fatto 

,.-, fad'è in giudizio e un ' innocente poteva es-
-.' '.aexs^ punito per furto quuiìfculo, .con la 

reclusione da un anno a sei anni ! ! 
I l Tribunale invece assolse il Zandome­

nico per non aver egli preso par te alcuna 
al reato. 

Non occorrono commonti. Occorrerebbe 
piuttosto ci ' e ti sistemi inquisitori fossero-
una buona volta posti in bando, e che nel 
pres tar fede ai verbali di chi dì ta l i ' s is te­
mi si prevale alla fine del secolo X I X , sì 
procedesse molto ma molto cautamente. 

In tan to rallegriamoci che un innocente 
è salvo, ma è salvo in grazia della magna­
nimità di 'i'anoiera Giovanni, magnanimità, 
che di fronte alla morale, se non di fronte 
alla legge, largamente compensa la colpa 

. di' cui si è fatto reo. , , 
Auguriamo a Panciera Giovanni ohe i 

giudici ijli tengano gran ogiliQ .del bape 
olle egli uj f-sta alla glaetìzi», oon uà 6« 
$9wpio Qto netita mojidftiij. 

Alla Corte d'Assise. 
' Nel pomerìggio il'oggi terminò il ' dibat-
tìjnpnto in confronto di Pietl 'o Benzi d 'anni 
68 inesso dol giudice conciliatore,di 'Aviano. 
&\lfiÌo dall'ft'vy. Girardinl ; ^rigAo Bxìim'ài 
ann i 54, ooniadìho di Aviano, .difeso dal-
l 'avv. Driussi ; Giov. Bat t is ta i l é l ina , oon-
.tBdii|0 di Aviano, difeso dall'iivv. Oaratti. 
j .fissi erano imputati : il primo di falso e 
'gli;;filtri due di corruzione, per .avere.-i l , 
•Ptìrtai fotta VLni,^&t)iiAé'4e:ntUUs.immléìn.'. 
b « f | o n t o di Glov.JBattistft Mellìno e qilé?tì 
in''u}iiott6 airA^'gelo;EizS!0 offèrto toiodiahto', 
oaml ia le lire 26- ài Penzì finale compenso. 

'Non occorre dire che ' gli avvocati 'Gi-
rardìni , Oaratti e Driussi dimostrarono an­
che in questo proossBO ,]&•• loro ben nota 
valentia;, od - iriiatti i g iura t i digfliiiro un 
ii>oto oompletainento negat ivo; d i - conse ­
guenza tut t i e tre gU imputat i vennero 
assolti, • od i l Penzi, che. ai t rovava dete-

'niit'ò, fu.pdisto' immedìatampnte in libortà. 

Un filantropo 
all'Intendenza di Finanza. 

Dal processo .'..'tonittó ieri contro alcuni 
onesti capitalisti della nostra città per con­
travvenzione alla legge ed al rogolamonto 
di_ pubblica sicurezza sulle agenzie di pre­
stiti, è risultato fra gli altri, il seguente ' 

• Caso: . \ 
U n a povera donna, certa Barbara STe-

nini, aveva bisogno di danaro, si rivolge 
al l 'ormai famoso Burra , e costui le fa te­
nere da un impiegato d ' I n t endenza 1' im-, 
por to di lire 63, ritira un ofTatto di 1 7 6 lire 
nonché alcuni biglietti dì pegno, verso il 
compenso moasilo di lire 7 a titolo d ' i n ­
teresse, mensilità al lei la debitriije pagò per ; 
•14, tìiesi donseoUtiVi.-

II capitalista'filantropo dunqpo sborsò 
lire 53," tiuttoutio a garanzia i pegni, ed ' 
incassò 98 lire dì interessi, più lire 175 in 
rimborso capitale, in totale cioè lira 27i3. 

^ L ' impiego dì capitale non poteva essere 
più prohouo ; oqui's^alo infatti ail .iJ55 per 100 
all 'anno. 

Ohe Dio gli conservi l 'appetito ! 

Il polìgono di Codia. 
I l comando del presidio militare par te­

cipa che il poligono di Godla è posto a 
disposizione dol 26" reggimento fanteria 
anche nei giorni festivi e ohe il tiro avrà 
principio alle ora 6. ' . 

Conferenza. 
Mercoledì 17 giugno allo ore 8 e mezza 

pOm. il prof. cav. Giovanni Olodig noi lo­
cali della Società operaia i^aneralo terrà 
una conferenza sul tema: Magniìiismo. 

Per gii scolari. 
. ,11'municipio avverte che gli a lunni e lo 
a lunne provenienti da scuola pr ivata o pa­
terna ohe intendessero, gìu,5ta la facoltà 
conOBS'sa dall 'art. 67 del regolamento gene­
rale 19 ottobre 1896, di faro gli osami dì 
promozione, di proscioglimento o di licenza 
elementare presso queste scuole comunali, 
dovranno presentare domanda in iscritto 
all'ufficio di direzione in Municìpio entro 
il mese cori'. 

Alla domanda dovranno essoro uni t i il 
oertifloato di nascita e il certificato di vac­
cinazione : tanto quella come questi sono 
esenti da bollo. 

- Allo stesso'urfioio diaUreziono sì potranno 
avere in seguito tutto lo notizie relative 
al tempo e alle modalità dogli esami. 

I reduci dall'Africa. 
Abbiamo veduto aggirarsi per la città 

•molti soldali in divìsa d'Africa, reduci da 
quell'infelicissima campagna; gloria dì Ori-
spi ò compagnia bella. 

Ma che divisa ? Sono ta lmente sudici da 
fare veramente sphifo e non sì capisce co­
me il Governo, ohe pure ha i depositi a 
Naj*olifO'V'ersbarcaropo i soldati reduci, non 
"abbia provveduto onde èssi avessero mu­
tato gU abiti. È questione di un po' dì 
decoro e davvero, non o' or% bisogno, alle 
recriminajZionì per quella guerra orrenda, 
di aggiungere le altro por il t rat tamento 
incivile che si fa ai uoatrì poveri soldati, 
miracolosamente, rimasti superstiti ! 

La " Stella d'Italia „ in Pretura. 
Coraggio, professore, tut to va per lo lue-

glìo nel miglio.^ dei mondi. Ella ha con­
travvenuto alla logge sulle lotterie, è col­
pevole, è confosso, od il pretoro lo ha giu­
stamente condannato. 

tìi consoli però ; le lire mille che ella 
pagherà (ma le pagherà poi?) alla cassa 
dell 'Erario, entrata da una parte sortiranno 
dall 'altra e chissà olio nou possano servire 
in parte, pìccolissima, iticalcolabìla vera­
mente, a saziare un 'al t ra volta gli appet­
ti t i legittimi dì quella band» orispo-gatla, 
ohe ella per tanto tempo ha diteso ooUa 
sw p w u adamantìugi. 

La Vendita all'asta 
degli Oggetti mobili, espropriati alla povera 
gente, esempio pUt troppo frequente della 
miseria doinmanto, dello oondizioni dilH-
oilisahne ohe a t t raversa la '• società, si fa, 
sotto la Loggia di San Giovanni, ih 'mézzo 
ad un monumento architettonico nel cùore,' 
della città, spesso ogget to di c u r i o s a ' a t - , 
tai izionei di forestieri ohe visitano .con: 
qilklohe'^interesse la ci t tà nostra. ; 

^ o n s i ' po t rebbe destinare altra località 
p i l i ' ada t t a a quella lugubr i funzioni dì fi­
scalità ohe dotenninano il più profondo di-

'sgnstu, .61 danno il quadro più miserevole 
dello angust io sociali? • 

E del resto, essendo la Loggia ili San 
,Giovanni monumento njnjiioipalp, il Co­
mune dovrobbo' opporti ' ì i quello sconcio che 
por giorni paMooM' d e l l ' a n n o ' ne forma 
permauonte deturpamento. 

i fatti della settimana. 
Due suicìdi : uno ad Udine e 1' altro a 

Kìgolato ; la condanna di Antonio Oraìuz, 
Géreono Serafini e ' Virginia " Magrini a 200 
lire di inulta, por avere eseroilato agenzie 

"dì prestiti sop r i pegni senza pei-mosso del­
l 'autorità dì P . S.; l 'arrosto del sig. Gia­
como Buroo, cancoHioro dol Tribunale ci­
vile e penale' di qui, acc.nsato di sottra­
zione continuata di denarf a carta bollata 
por circa 900O lira a, luì affidati por ra­
gione del proprio ufficio' 

(r tenore Mazzoli; 
Dai giornali di Savona apprendiamo cou 

piacere comò il tenore concittadiuo Luigi 
Mazzoli passi di successo in snooes.«jo. E.s.«ii 
ne parlano con vero ;6atnsiasmo oonohiu-
daudo essere mio dì quegli artisti sui quali 
le imprese possono fidare ad occhi chiusi. 

Un rimedio 
inilispansafaiie è lo sciroppo di .Paviglina 
composto dal dottoro Giovanni M.izzolini 
di Roma, perchè guarisco tut t i quelli che 
hanno bisogno dì curare l 'erpete, il rau-
matisrao, la sifilide e la scrofola. Peroliò lo 
sciroppo dì parìglìna, nella sua lunga vita, 
h a convinto i pratici dalla sua infallibile 

.'efficacia, producendo sempre molteplici gua­
rigioni meravigliose!' Pei-clr'j lo.soiroppo dì 
pariglìna sì prende agovoi monte ed in tut t i 
1 tempi dell 'anno par . le suo ottima prò-

.priotà. Perchè è adatto a tut t i gli stoma-
"'ohi, non arreca disturbi dì sorta a sì di­

gerisce facilmente. Perchè nei bambini af­
fetti da scrofola d'ogni form.i a di ogni 
stadio, ove si adopera in larga doso, non 
si trova ostacolo, trovandolo ossi gustoso a 
dìlfttovole. P e r c h è , non v 'ha cura cosi fa­
cile quanto quella doflo • sciroppo dii pari-
g ma del dott. Giovanni Mazzolini d ì B o m a , 
che costa L. 8 tla bottiglia, per una cura 
0i»'.i!'rono quat t ro bottiglie. 

Dlocoma in questa Città noti vi è nessun 
deposito garant i to dal fabbrioatoro, s per 
evitare contraffazioni e falsificazioni sempre 
dannose, sì scrìva allo stabilimento ohìinioo 
farmaceutico dol dott. Mazzohui in B.nna 
ohe spedisce iranoo di porto e d ' imba'laggio 
la sua Par ìg l ìna . 

Banda militare. 
Programma dai pozzi che la banda dol 

26" reggimento fanteria eseguirà domani 
li giugno in Piazza 'Vittorio Emanuele dalle 
ore 20 alle 211^2 ; *; . • , . 
1. Tenfels « Marsoh » Suppè 
2. Mazurka « P a c e dei campi» Sol vagar 
3. P o t - Pourr l « L ' Ombra » Flotow 
4. Fantas ia por banda « La Ma-

scotta » AnUrau 
6. Romanza duetto a tbrzotto ' ; 

atto 3° « L a forza dal destino » Verdi 
6. Polka « Speranza dorate » Barreoa 

Ufficio dello Stato Civile. 
BollBttiao settimaijai^e ilal 7 lU 13 t'iugi'" 

•• • ' . Pascito, 
Nati vìvi maschi l i fommino 8 

„ morti „ 1 „ , — 
Esposti „ ~7 „ — 

'rotalo N. IB. 
Morti a (luuilcillu. 

iioyit Zumui Valoiiiimiasii fu Giacomo d'amii 87 
cabaUriya —- (iiovaitnì tìporauza di Vittorio di 
C'ioru'i y ~ i"3. Uoi'iuua Hniy.uloia-Braziiò, di iVuL.Juio 
u'aunì yi" vAVÌlu — Uiultarja Furkoianii (Cou '̂))ui 
u'ajiUL OH cLViio — Luigi Vuatfcolo di Guifioppo 
di iih*-iL i — JjUìgi JJOK.ÌU di ijxùyi di mowi B — 
VinuuoKO .SopiUiiio di Wilonauo d'auiù ii'J ̂ Uaa-
dalo — Laura youeriwiii-.Mylluavi iu Cjriawiaio di 
anni T3 civilo — A'.tiffo HiaHdfcfci di FvatitìQBtio 
d'ani tì tìcolaro — Giovanna Uorlauutti-iJul i'upj)o 
in Gio. .Baita d'amn ii) iivilu — Giaouiuo JMafsa 
di Gio. Maria d' anni io tìludonto — .^dvio Bor-
toim di Vini;on:io d'anni 5 — ilicoardo Degauo 
di Viuctìiizo d'anni 1 — Giovanni Del Pt-K in 
Carlo d'anid UU ttpodizioniorQ — i'iotro V âriola fu. 
Angolo danni 61 mugnaio. 

Morti uoU' Ospitale Oìvlk. 
•Margliarita Fiana l'u Vaioutino d'anni 87 conta­

dina ~ Alarla Novaoh d'anni 2B oaaaUu '̂a — 
Mario Piissona di i'aolo d' anni i 5 domestico — 
Hatra QqrMriai fa Ijebiutiftna d'aaaì hi taooliiao 
— Gtadittd, Xoiijaaaai 4i B o m w w i,<mì\ aó ooa-

tadjna — Regina Cappollotto-Oliittaro fu Antonio 
d'anni Ap casalinga —,'lerasftì PaBOOli-Midentt fti 
(3ìuaó|3po (i'amil 80 aetjtìuok. ' ' ^ • - ' 

,, . , Totale,n. 22. 
dei quali 7 non app(irt8nenfi al comune ài traine, 

• MtttriniónI.' ' ' ,, 
Fvnncosoo PilUju'ni uiftrmioro oon''Ìfarìa Teresa 

Gatti casalinga , « , ' - , ' 

. rubMIcajiloiilÀltmatrIldotiló;-! ' ' 
, Luigi Clùesa impiegato 'con TevalUa 'Mioholutti 
Cftsalingi»-.» -̂ Co. dott. Andrea FranoMoO' Hrobplaro 
possidente ' con Marghorita ,• co. • Oiootti -'Beltramo 
agiata — Enrico Ifolo tiriografo don.Anna Missio 
casal inpiv — Oio. Batta Cito Pantaloonl ingagnors 
con Vittoria''Anna Bèllo' oiVilo — VjtièoBaa CHo-
•vunni ViiiM-njakolaio con Toi-osa l'izzamigUo'sarta. 

Ier i «iatt ìna alle ott} 4 o e s s a W d i v ivere 
nell 'età di 70 anni la 's ignora 

Óióvanim O ò r t a n u t t i ved. Dol P a p p o 

Sì ft spènta .oosl la preziosa esistenza di 
una donna" esoniplare par bontà d'animo, 
por nobiltà d ì , sontimenti e poi| .'domestiche 
vir tù . 

' La nuova sventura che colpisce l 'egre­
gio amico uostro.prof. Giovanni Del Ptìppo, 
il qnalo piange, anche la perdita rooento 
dol suo.di le t to Genitore, ci reca .afflizione: 
alabìa egli^ le nostre, condoglianze e" ci oon-
sidori partecipi sinC'éri' dol oolnune com­
pianto, j ' ' 

' , La Redazione, 

GHIACCHERE AGRICOLE 

Ancora delta tignola della -rlte. 
Nell 'ult imo - numerò: i (di- questo giornale, 

vi proposi tre 'formolo' d i l iquidi insetticidi 
per .combattere il viar de uè o t ignola. 
Oome avrete osservato, la base dì essi è il 
sapone, o solco mescolato con alcool e ben­
zina 0 petrolio, oppure .con, poi vare del pi­
retro del Caucaso. 3e,oondo la B . Staziona 
.Entomologica 'di Kre i ize , g l i effetti insett i-
oidi di tu t te queste formolo sono dovuti al 
solo sapone ohe riveste i b r u c h i di, uno 
strato • oleoso causandone Ja" .morto pap sof­
focazione. Ad ogni modo" non si piiò, lia sì 
dove nagara, ohe l 'aggiunta, di polvere dal 
piretro no accresca la forza Imitale. 

ISoco come si prepara il, li<iaidb Dufour. 
Sì prendano litri 10 di acqua calda in 

cui si fa sciogliere il sapone. I n quasta 
emulsione si versa la polvere di' piretro 
che deve essere, di buona qualità- a; non 
troppo vecchia . 'S ì completa ' la mescolanza 
aggiungendo litri 90 acqua fredda. 

Impor ta notare che la oaooìa più' afflcaoe 
sì fa ora du ante la prima generazione, 
Nella generazione _ seconda il bruco en­
trando nell'acino è dìffloile, se nou impossi­
bile dì raggiungerlo col liquido iusettioida. 

Oltre la caccia al bruco, sarà opportuno 
alla fine dì giugno ed ai primi di luglio, 
dare la caccia aPe farfalle ohe da esso de­
rivano.. Le coohylis sono farfalle not turne, 
e come le sua congeneri sono" a t t ra t te da 
lumi accesi. Una lampada a petrolio posta 
sotto ad un reticolato di filo di ferro spol-
mato dì una sostanza agglut inante o vi­
schiosa, ecco n,u semplice e Utilissimo ar­
nese di caccia. L a sostanza visohipsa può 
essere costituita, da pece bianca par t i 10, 
t rementina parti 5, olio" di lino par t ì 5, 
olio dì olivo parti 6. Si scioglie a bagno­
maria la pace nella trementina, indi sì ag­
giungono gli olì. 

•Ora, per finire,' un 'po ' d i conto sui dann i , 
che un solo bruco di coohylis può arrecare, 
non combattuto, in una vigna. 

Ogni bruco, vivente sul grappolotti in 
flore, può distruggere non meno di 16 acini. 
La farfalla naia dal bruco depone ìu media 
una quaranljìna dì uova dì cui nascendo 40 
bruchi , , qnesiia rovinano non meno dì 600 
acini, quasi due chilogrammi di uva. Ag­
giungi poi i danni ohe a una quant i tà al­
meno due volte superiore può causare la 
mufi'a, I olia sviluppatosi negli acini intao- • 
catì dàlia ooolijdis, sì comunica a quelli 
vicini. 

Un solo bruco , dunque non combattuto 
in primavera, può. rovinare C chilogrammi 
di uva ! 

L, QrentU. 

Ai,Ì3:5fi,usoiiO 0,JL)io.Norro, (/craitu- respoìisabllc.^ 

Tipografìa Cooporativa tJdineao. 

F.™ MODOTTI 
UDINE 

fabbrica biciclette ultimo modello 
garantite, solidissima, leggere, soorrsvoll, 

Si assumono pure ordinazioui dietro disegni 
speciali, nonché per qualsiasi artìcolo 
inerente alla mecoauioa. 

Riparazioni — Noleggi — Oamb{ 
« ^waX Ila a«n t«more Q4no«ri-«A«A. ',\ 
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Franchi dott. Ailessandro QÊ ÉETê  " « P Ì 1 ;« 'WtO ;;̂ '®ffW® I 


